
SERVIZI BANCARI 

NON CI RESTA CHE IL MATERASSO? 
Sono 127 i Comuni della provincia di Cuneo nei quali non è presente una banca e/o uno sportello bancomat 

L’indagine promossa dalla Fabi 
(Federazione Autonoma Bancari 
Italiani) ci mostra una provincia 
di Cuneo che nell’ultimo anno, 
complice anche la transizione 
digitale tanto annunciata, ha 
visto salire a 127 i comuni orfani 
di una banca o di uno sportello 
per prelevare denaro (cosiddetti 
atm). 127 comuni equivalgono, 
sempre secondo l’indagine, a 
circa 60mila cuneesi: il 10,3% 
del totale della popolazione 
della nostra Provincia (582mila 
abitanti). La media nazionale di 
abitanti orfani di banca nel pro-
prio comune di residenza si fer-
ma al 7%. Dunque il cuneese è 
pecora nera. Motivi? Chiaramen-
te la conformazione del territo-
rio: Le lunghe vallate e le colline 
che appagano l’occhio ed il cuo-

re del turista poco conciliano 
con le esigenze di profitto di una 
banca. Tutto logico dunque: 
rispondendo a ragioni di bilan-
cio gli istituti di credito abban-
donano i territori meno frequen-
tati.  
Ma se le ragioni di bilancio la-
sciano posto alle ragioni sociali 
ecco che quella che si sta confi-
gurando è l’ennesima premessa 
allo spopolamento di intere zone 
della nostra provincia.  
Senza una banca, senza la Po-
sta, senza servizi sanitari di 
prossimità come si può pensare 
di ripopolare un territorio? Non 
sono certo sufficienti i 40mila 
euro a fondo perduto previsti 
dal bando montagna promosso 
dalla Regione Piemonte per 
incentivare i giovani a trasferirsi 

in quota. Servono servizi. E ser-
virebbe una politica in grado di 
leggere il contesto, una politica 
capace di una visione di prospet-
tiva che sappia promuovere in-
terventi puntuali che non abbia-
no come unica finalità il consen-
so elettorale.  
Dal 2012 al 2022, gli sportelli 
bancari sono passati da 32mila 
a 21mila a livello nazionale, 
mentre le banche da 706 del 
2012 sono oggi 456. Una sforbi-
ciata impressionante che signifi-
ca meno posti di lavoro nel set-
tore e tante difficoltà per anzia-
ni e pensionati che vivono anco-
ra nelle aree montane e collinari 
della nostra provincia.  
Serve reagire. Ed i pensionati 
Cisl lo faranno. Per garantire il 
nostro territorio e chi lo vive.  

 

BUSCA corso Romita 52             

c/o CROCE ROSSA 
Lunedì Mercoledì Venerdì  9.30 11 

accesso gratuito non serve prenotazione 

CLICCA QUI       
e guarda la 
locandina 

CLICCA QUI       
e guarda la 
locandina 

CUNEO via Senator Toselli 8              
da Lunedì a Venerdì  17 18.30 
Sabato e Domenica  10 11.30 

 PANCHINE ROSSE 
SABATO 10 A GUARENE 

Sabato 10 settembre a Guare-
ne, in via Regina Margherita, 
verrà adottata dai Pensionati 
Cisl cuneesi, in collaborazione 
con il Comune di Guarene una 
panchina rossa nell’ambito del 
progetto “Una panchina al me-
se perché un giorno solo non 
basta”. Clicca qui. 

I NUMERI CHIAVE 

I cuneesi che vivono in un         
Comune dove non è presente né 
una banca né uno sportello: è il 

10,3% della popolazione cuneese. 

La % media di italiani che non 
hanno banche e/o sportello Atm 

nel Comune in cui risiedono. 

L’editoriale 

Tempi complessi quelli che siamo 
chiamati a vivere. L’autunno che 
verrà non si preannuncia per nulla 
positivo. Siamo sostanzialmente 
senza un Governo, con una crisi 
energetica che rischia di avere 
effetti economici e sociali ancora 
più drammatici del covid (che peral-
tro non ha ancora esaurito i suoi 
effetti), con l’ipotesi di chiudere 
aziende e perdere dunque posti di 
lavoro non riuscendo a fare fronte a 
bollette enormi. E poi, c’è l’ipotesi 
sempre più verosimile di raziona-
mento nell’utilizzo di luce e gas. 
Luci più spente e riscaldamenti 
utilizzati con parsimonia. Per tanti 
anziani se sarà un inverno partico-
larmente rigido rischia di essere 
una lunga traversata. In questo 
quadro di instabilità, ci sono le 
vicende di casa nostra. C’è l’ospeda-
le di Cuneo che si scopre nel cuore 
delle vacanze d’agosto che forse 
verrà costruito da privati. Con quali 
garanzie per il sistema sanitario? 
Vedremo. Anzi, vigileremo. Così 
come staremo con il fiato sul collo 
alle amministrazioni locali rispetto 
all’impiego dei fondi Pnrr. Come 
Pensionati Cisl cuneesi cercheremo 
di fare la nostra parte con serietà e 
puntualità per garantire le tutele 
economiche sociali e culturali di 
anziani e pensionati cuneesi in una 
stagione che si preannuncia turbo-
lenta. 

Inquieti davanti               
all’autunno che verrà 

di Matteo GALLEANO              
Segretario Generale                    

Pensionati Cisl cuneesi 

 A SETTEMBRE RIPARTE LA 
CONTRATTAZIONE SOCIALE 
CEVA ALBA E MONDOVI’ 

Riparte con il mese di settembre 
la contrattazione sociale che 
vede impegnati i Pensionati Cisl 
cuneesi con la Cisl. Il 2 settem-
bre saremo a Ceva, il 7 ad Alba 
ed il 9 a Mondovì. Obiettivo: 
siglare gli accordi per garantire 
riduzioni di addizionale comuna-
le e Tari su base Isee. 

http://www.fnpcuneo.it/public/3xtecartolina.pdf
http://www.fnpcuneo.it/public/viatoselli.pdf
http://www.fnpcuneo.it/public/comunicato%20stampa_guarene1.pdf

